FRAMMENTI

Dal diario di una bulimica

28-05-07
Ho scoperto di essere bulimica. Scoperto? Era così evidente! Stasera
sono riuscita a vomitare. Non so spiegarmelo, ma sono maledettamente
felice.

11-06-07
Ho deciso di tornare a scrivere, a scrivere su questo diario, nella
speranza di porre fine al tormento. E' stato veramente un brutto anno.
E' cominciato con l'inizio dell'anno scolastico e continua in questi
giorni. Guardarsi allo specchio e vedere le enormità del tuo corpo è
una tortura. A dire che nei mesi di gennaio-febbraio ero dimagrita
addirittura sette chili, ero riuscita a tenere testa ad una rigida
dieta.Poi è subentrata la bulimia. Chi l'avrebbe mai detto, il cibo
diventa il tuo unico pensiero. Lo ami, lo odi...pensi che il giorno
dopo finisca tutto, ma invece è peggio. Non so come sia cominciata.
Con la rabbia per aver trasgredito alla dieta mangiando i biscotti di
cioccolato, con l'osservazione dei miei amici e di mia madre sui miei
fianchi troppo magri...non lo so. Ho trascorso tre mesi e mezzo
mangiando in quantità pazzesche, facendo cose che non avresti mai
immaginato di fare. Poi c'è il comprensibile aumento di peso. A volte
vorresti morire, prendere una motosega per tagliarti la ciccia. Fra
cinque giorni partirò per il mare. Sto d'inferno perchè sarò costretta
a mettere in pubblico le mie grossezze. Mia madre ed altre persone che
mi stanno intorno sono felici nel vedermi in questo stato; finalmente
sono più magre di me. Il 16 luglio, il giorno del mio compleanno,
nascerà una nuova persona: raggiungerò il peso di 45 chili e
finalmente non mi vergognerò più di mostrare il mio corpo. E'
veramente un inferno stare intrappolata in un corpo che non ti piace,
sentirsi umiliate dalle persone che ti sono accanto e pensare al cibo
per tutto il tuo tempo. Questa è l'ultima possibilità che ho di
dimostrare al mondo con chi a che a fare.
Poi c'è anche questo fatto "voglio innamorarmi, essere amata ed
apprezzata per quello che sono" Non è un capriccio, ma qualcosa di più
profondo come un vuoto nell' anima.

12-06-07
La tristezza è profonda quando l'angoscia ti divora giorno per giorno.
Aspetti che il tempo passi in fretta, che sia notte e poi sia giorno,
che arrivi l'alba e poi subito il tramonto.
Speri che arrivi la primavera, la tua primavera, ma niente solo
tempeste e uragani. Vivere vuol dire non far passare un solo secondo
invano, provare emozioni e amore per la vita. Io questo,
probabilmente, non lo capisco: non vivo, ma cammino barcollando nel
buio aspettando che un filo di luce mi salvi. La voglia di morire e di
non esserci è crescente. Penso che fino a quando sarò in questa casa
non sarò mai felice. Più i giorni passano e più si fanno nitidi alcuni
brutti ricordi della mia infanzia e di un passato più recente. Quando
uscirò da questa gabbia, volerò lontano ed in alto per dimenticare
oppure farne tesoro per farsi che non si ripetano mai più.
Non sono ancora riuscita a superare l'ostacolo (quello della bulimia),
ma la speranza è l'ultima a morire, mi dico dentro di me.

14-06-07
Cosa farò quando raggiungerò almeno i 48 chili:
-indosserò bei vestiti aderenti
-faro sport allegramente
-non penserò più al cibo
-uscirò in giro senza vergognarmi
Sarò più sicura di me, ecco tutto.

20-06-07
Sono al mare ma non vedo l'ora di tornare a casa. Sono ingrassata
molto più di quanto temevo. Sono un tricheco e non c'è niente da fare.
Quando torno a casa ogni pasto sarà una lotta per escogitare un modo
per non mangiare. In un mese dovrò perdere 10 chili. Questa è una
sfida con me stessa che devo vincere.

5-01-08
Momenti pungenti, momenti di felicità
e la speranza che viene e che va
delirata strategia
poca armonia
cos'è questa agonia?

7-01-08
Questo è praticamente il periodo più brutto della mia vita, di
profonda rassegnazione psicologica, di distruggente autodistruzione,
distorta percezione della realtà, poca voglia di vivere, rassegnazione
agli eventi.

29-01-08
Sono vittima delle mie stesse emozioni, dipendo da queste, non riesco
a controllare la mia emotività. Ecco perchè mangio in sproporzione:
abbuffata, vomito, digiuno e ancora abbuffata. Ecco perchè mi deprimo,
piango o sorrido. Sono fragile come una foglia che il vento travolge e
in vie tumultuose trasporta. Come faccio a condurre una vita serena se
il mio è un prevedibile destino da foglia che il vento spezzerà. Sono
vittima di me medesima, dunque.
Non c'è cosa più imbarazzante che sentirsi ignorante e ignorata. E'
una cosa veramente triste. Mi accorgo che questo mondo è una giungla
ed io sono un gattino tenero e sperduto che deve sopravvivere. Io
ripeto di conoscere me stessa molto bene, ma di non avere gli
strumenti adatti per cambiare.

31-01-08
Specchio delle mie brame chi è la più brutta del reame? Sono stufa di
stare male con il mio corpo, sono veramente grassa e questo mi far
star male. Ora dico basta a sbagli e pentimenti. Prenderò seriamente
l'impegno di dimagrire.

2-02-08
Quasi le nove ed io non sono in giro come è solito il sabato. Sono a
casa. Vorrei divertirmi di più e fare nuove amicizie, ma l'imbarazzo e
la paura di non piacere rappresentano un forte ostacolo. Non devo
continuare così, perchè non potrò diventare la persona che voglio
essere, ma diventerò come mio padre e mia madre che conducono una vita
distorta, ciò che non voglio essere.
Voglio amare ed essere amata, ne sento una profonda necessità. "Amami
ancora, fallo dolcemente, un anno, un mese, un ora, ripetutamente"

3-02-08
Peso: 52,3. Mi sento bella. Solo per qualche momento.

5-05-08
L'ho rifatto, Mi sono rabbuffata: nutella, yogurt, arachidi e
cornetti... insomma tutte cose magre e genuine. E' una cosa orribile.
E' ovvio che quello che ho mangiato mi è servito per colmare il vuoto.
Il vuoto di che cosa? Lo so bene. E' la solitudine, parola che fa
paura a molti, la mia triste realtà. A me non intimorisce più, è
diventata parte di me, parte della mia esistenza. Pensa, quando sono
ritornata a casa pesavo 51, 5 chili ed ora? Si ricomincia da capo.
Che noia che barba che noia.

6-02-08
Sono quasi le nove e mio padre urla ed inquieta contro mia madre.
Sembra una bestia, un essere privo di ragione. Provo pietà, non altro.
Quando morirà saprà e nel buio profondo di una solitudine perversa
lascerà questo mondo, invano.

2-03-08
Basta appuntare le mie pene da bulimica. Ieri, sabato ho incontrato,
lui, il ragazzo dei miei sogni, quello impossibile. E' bellissimo.
Magari la prossima volta sarò più fortunata e avrò più sfrontatezza.
Un pò per volta.

10-03-08
Butta e vomita, vomita e butta. Buttare e vomitare, più palestra,
molta palestra e studio. Devo perdere tre chili entro il 23, entro 13
giorni.

14-03-08
Momenti di pura follia. Immagini macabre di cui sono io la
protagonista mi scorrono davanti come in un film.

16-03-08
Rieccoci, dopo una notte di infuocanti stelle l'eroina guerriera
ritorna in se... she comes back.

23-03-08
Notte profana
Guardami negli occhi
impavido cavaliere della notte
scruta nei miei pensieri
nella pioggia innocua e pungente
che ci bagna e ci unisce
Sospira tu che nell'ombra
nascondi il tuo volto
e le lacrime dei nostri animi
forman con quelle del cielo
un unico pianto
In questa notte immersa
nella essenza del nostro dolore
mi lascio cadere tra le tue braccia
Guardami negli occhi
fugace principe del cielo
insieme fuggiremo dalla malinconia di questa tetra notte
in questo freddo momento
mentre il cielo piange
e i nostri sguardi s'incrociano
in un tenero abbraccio
le nostre labbra si sfiorano, tremanti
Oh pioggia incantata
conserva il ricordo di questa magica notte.

29-03-08
Sto ascoltando della musica, fra poco vado al festa di una mia amica.
Penso che finalmente si siano consolidate delle belle amicizie, spero
che sia così e che non mi stia illudendo. Dopo aver indossato i
vestiti di stasera rimango a specchiarmi per molto tempo con un pò di
vanità (un pò tanta). Ma ci sono solo brevi momenti di felicità...
pronti a svanire per lasciarsi sopraffare da infelici e sfortunati
eventi.
Al ritorno. Piango perchè qualcosa non è andata come doveva. Per colpa
di qualche ragazza "qua qua qua" che si crede migliore, che segue le
mode e senza un minimo di sensibilità si è rovinato quel piacevole
equilibro iniziale. Ho bevuto, ho pianto e ora non mi va più di
scrivere.

6-04-08
Sono grassa, questa realtà mi tormenta. Come dico sempre "ci sono solo
momenti di felicità, brevi attimi" Come ieri quando guardando la mia
immagine riflessa sullo specchietto del bus ho pensato " Cavolo, sono
veramente be...bona" Ma è finita là e quel che mi viene da dire ora è
"sono brutta e assai grassa". La mia vita è così, in ogni circostanza.
Cos'è la paura? Un sentimento a cui non possiamo sfuggire. La paura ci
fa sbagliare, ci porta a compiere gesti che non dovremmo compiere e ci
rende piccoli in confronto alla grandezza dell' universo...piccole
creature infelici. L'appello rivolto a tutti coloro che come me hanno
paura: non lasciatevi divorare dalla paura, sopprimetela prima che vi
riduca a brandelli.

20-04-08
Poesia del giorno:
Priva di Senso
Mi chiedo se la mia vita abbia un senso
se nasci e intraprendi un destino prestabilito
muori e lasci invano ogni tuo desiderio

col girar delle stagioni, il ruotar della terra in delirio
così priva di ragione, la mia inconscia esistenza, non regge un dito
penso che non abbia senso una vita priva di Senso
----------------------------------------------------------------------------
Oggi ho torturato con squilli un ragazzo che conossi anni fa. Lo
respinsi con la fuga, la mia arma più grezza. Mi sono accorta di aver
sbagliato, quindi vorrei tornar indietro per sistemare le cose, ma la
vita non è un film; non è possibile mandare indietro la pellicola,
premere "rewind" o mettere in pausa una scena.Si può solo imparare
dagli errori e andare avanti.

29-04-08
Perchè non posso essere felice, perchè non posso essere come gli
altri, perchè? Io sono così imperfetta, perchè? Perchè non sono nata
animale o pianta, perchè proprio uomo?

30-04-08
Peso: 50 chili

1-05-08
Grande fregatura: avevo organizzato tutto per il concerto, ma le mie
amiche mi hanno dato buca. Abbuffata. Sono ridiventata grassa.
Sogno di una vita libera
Essere liberi vuol dire svegliarsi la mattina e sorridere al sole,
abbracciare il mondo farsi trasportare dalle correnti e dai moti del
cuore. Libertà di scelta, di parola, di partito, di culto, di amare
chi vogliamo...ma essere liberi, prima di tutto, significa essere se
stessi.

7-05-08
Lume perpetuo
Mi illumini di splendore
e ascolti con grande stupore
il cuor mio persuaso di dolore

8-05-08
Aria
Chiusa nell'oscurità
di questa prigione
nella paura immersa
dall'orrore soppressa
vive l'aria dell'inquietudine incerta

venerdì 3 luglio 2009

La bulimia c’è.
Lei non è mai andata via.
Carboidrati, zuccheri, latticini sono divenuti la mia eroina.
E’ sempre all’agguato, pronta a piombarti addosso per divorarti lo
spirito e il corpo.
Il mostro che dorme, che vigila e ti assorbe.
Sono la donna degli eccessi: o digiuno o mi abbuffo.
Non c’e un momento , ma dico un solo istante in cui sono soddisfatta
del mio corpo o di me in genere.
Non c’è.
La verità è che io mi odio.
Come pretendere di amare gli altri se non ami te stessa.

La settimana che ho trascorso al mare è stata diversa. Il mio corpo mi
piaceva. Ero finalmente magra. Ma mi tormentava la paura di
ingrassare. Ho conosciuto un ragazzo.
Mi sentivo felice.
Ero magra e avevo un ragazzo.
“Si riconoscono i valori delle cose del mondo solo quando si ha la
possibilità d’indirizzare i propri sentimenti verso qualcuno”
Goethe in Affinità elettive.
Non mangiavo di nascosto. Ma bastava una foglia di insalata in più per
farmi star male. Bastava non aver corso i miei 5 chilometri per
pensare “ non ho bruciato abbastanza calorie. Ora ingrasserò. ”
Con me c’era S. un’altra complessata.
E stato bello condividere questa vacanza, le uscite clandestine di
notte con quei due stronzi, e scoprire di condividere i stessi disagi.
“ Ho il sedere grosso, ho i fianconi, sono grassa.
Una notte si è sentita male. Non è riuscita a mangiare per giorni.
Solo riso bianco. Nemmeno quello forse.
Dice che si tratta di allergia, intolleranze alimentare.
“Soffro di stomaco” anzi, mi disse.
Io dico invece che soffre di Testa.
Mi ricorda una persona: me stessa.
Il cibo e il corpo, per lei, sono un Ossessione .
Non mangia perché non vuole.
Era sotto stress. Uno stress forse piacevole.
Ci erano accadute cose inaspettate.
Ma le abbiamo affrontate insieme.
Io sono quella che si è lasciata andare di più; cioè ho messo allo
scoperto le mie debolezze, i miei contrasti con mio padre, le mie
manie di perfezione e quelle depressive.
Me ne sono pentita. Ora penserà male di me.
La madre di S conferma i miei presentimenti. Soffre di problemi psicologici.
“Non vi preoccupate, poi si strafoga per conto suo” così dice ai miei
al telefono.
Io la capisco e non sapete quando.
Il fatto strano è che lei dice sono io la problematica quella che non
mangia e dice di essere grassa.
Io dico la stessa cosa di lei, quando rimanda via il piatto senza aver
toccato nulla, oppure quando si lamenta davanti allo specchio.
Non la sopporto o meglio non mi sopporto.
Cosi, ci rimproveriamo a vicenda in una ipocrita farsa che non ha fine.
Entrambe siamo d’accordo sul voler ritornare bambine per fare castelli
sulla sabbia senza preoccupazioni o sul farci trapiantare il cervello.
Chissà se c’è l’hanno uno della nostra misura!

Quando rientrammo S. mi dice che da quando non sentiva più I. aveva
ricominciato a mangiare. Bene.
Anche io, da quando A. mi ha liquidato con un amaro messaggio.
Ma la parola giusta, nel mio caso non è “mangiare” è “strafogare”.
Quando tornammo pesavo 50,5 chili. Ero soda e muscolosa alle gambe.
Felicità, eccitazione … andarono a sfumarsi col passare dei giorni …
quando ricadetti sottoterra … tra il fango e le mie budella.
La realtà mi piombò addosso con tutta la sua irruenza: essa non si
lascia mai derubare dei suoi terribili diritti.
Ora sono depressa, non voglio uscire, non mi va di metter in mostra il
brutto e grosso corpo.
Il cielo lì fuori è grigio. Il mio umore è grigio. Le pareti sono
grigie. La vita è grigia. Non mi è bastato scrivere tre poesie su di
Lui, e sfogarmi con D e S.
La sua immagine mi perseguita.
Ho creduto di essere una principessa.
Invece sono solo un rospo.
Ho dato il mio primo bacio ad uno stronzo. Accipicchia!
Ora sono in una cella fredda, raccapricciante e vuota.
La bulimia c’è.
Anche se non voglio la sua compagnia.
La cerco e la respingo.
Come in preda alla follia.
Anche con il frigo vuoto trovo qualcosa per riempirmi lo stomaco.
L’immaginario supera se stesso.
La bulimia non muore.
E di farmi vedere in queste condizioni, neanche per sogno.
Non voglio che gli altri ridano di me.
Vorrei essere sepolta sotto tre metri di terra.
Vorrei essere tra coloro che passeranno lì la loro prima notte.

Lo so vivere richiede uno sforzo maggiore di respirare.
Ma questa non è la mia casa.
Sono come un prodotto di fabbrica mal riuscito.
Il presente mi tormenta.
E’ nel futuro che ripongo le mie speranze.
Domani è un altro giorno, mi dico.
Il mio scopo sarà sfidare la realtà,
pizzicarla, sfinirla
ma non sono sicura di riuscirci.


“Tramontata è la luna
e le Pleiadi:
a mezzo è la notte:
il tempo trascorre;
e io dormo sola”

Saffo



6 luglio 2009

“Illuminami” ?
Stamattina ero raggiante.
Ho fatto shopping.
Ho indossato un lunga gonna e una maglietta etniche.
Sono andata in gito a sfoggiare il mio sorriso e la mia sensualità
Anche con forme smisuratamente accentuate,
emanavo colori splendenti da tutti i pori.
Un ragazzo mi ha persino sussurrato “Illuminami”. Ah!
Lui non sa chi si cela dietro quella maschera. Altro che luce.
Una disperazione immane che solo le Tenebre sanno donare.

Ed ora? La luce svigorita. La ragione annientata.
Il Demone torna.
Lo chiami amico, lo chiami nemico.
Non lo chiami affatto.
Però senti che non puoi farne a meno.
E allora è lui a cercarti,
seguendo la scia di fallimenti e di rassegnazione
che deponi lungo le strade della solitudine.

Vado al supermercato con una sensazione di vergogna.
Una sensazione di impotenza.
Divoro imponenti massi di cibo.
Io sono colpevole.
Colpevole di inettitudine.
Occhiate di spregio m’investono. Da me , dagli altri …
Poi vado in bagno, immacolato,
e mi agguerrisco contro le fauci dell’inferno.
Ho fame di amore.
Ma mi nutro di dolore.

E tutto si muove attorno a me
mentre io giaccio immobile.


8 luglio 2009
Sono stufa. Non riesco più ad impormi degli obiettivi.
La camera è un immondezzaio: potrebbero sguazzarci varani e porci.
Ma non lo era mai stato fino ad ora. Questo disordine che non riesco a
controllare non è altro che la proiezione del disordine mentale che mi
impedisce di reagire. Infatti sto male. Il disordine totale non
appartiene al mio brodo primordiale. In esso ci sono ordine e
determinazione. Quest’ultima non mi aveva mai abbandonata, mi è stata
sempre accanto, nonostante tutto. La pulizia e l’ordine degli oggetti
che mi appartengono sono di rilevante importanza per me. Mi fa star
bene sapere che ogni cosa è al posto giusto. Questo condiziona
fortemente il mio stato d’animo.
Anche a scuola voglio che gli appunti siano ordinati e voglio riuscire
a mantenere costante il ritmo di studio. Voglio, voglio … ma è proprio
la volontà a mancare in questo momento. Non riesco a dare potenza ai
desideri più elementari.
Sono schiava di una sofferenza interiore riversatasi in malattia. Più
il tempo passa e più si fa ardimentosa la risalita. Ma io credo in una
via d’uscita. E’ in mio dovere crederci.



